Verbale del Consiglio Direttivo del Gruppo Interdivisionale
di Chimica Organometallica della Società Chimica Italiana

8 Marzo 2011

La riunione si svolge a Firenze presso la sala riunioni del Consorzio INSTM, via G. Giusti, 9 alle ore 10.30. L'ordine del giorno è il seguente:

1. Partecipazione del Gruppo al Congresso SCI di Lecce.

2. Borse per ISOC-2011.

3. Aggiornamento sito web del GICO.

4. Varie ed eventuali.

Elenco dei partecipanti

Membri del Consiglio Direttivo:

Basato Marino, Dalla Cort Antonella, Bordoni Silvia (A.G.), Licandro Emanuela, Macchioni Alceo, Mordini Alessandro, Peruzzini Maurizio, Ragaini Fabio,

ed inoltre Pettinari Claudio;

1)
Partecipazione del Gruppo al Congresso SCI di Lecce.
Il Presidente della Divisione di Chimica Inorganica Peruzzini illustra brevemente l’organizzazione del Congresso SCI che si terrà a Lecce nei giorni 11-16 Settembre 2011. La strutturazione è simile a quella già sperimentata nel Congresso SCI di Sorrento e prevede 5 Plenary Lecture in sessioni comuni e una serie di Keynote. Fra queste ultime la Divisione di Chimica Inorganica ne riserva 2 ai Coordinatori dei Gruppi Interdivisionali di Chimica Organometallica, di Chimica Strutturale, mentre una terza KNL sarà riservata al gruppo Risonanze Magnetiche o a quello di Radiochimica. Un ulteriore spazio per il GICO include 4 presentazioni orali su tematiche di chimica organometallica. Il sito WEB del Congresso è pronto e l’indirizzo dovrebbe essere ufficializzato entro pochi giorni. Nel dibattito che segue viene rilevata l’opportunità che la Divisione di Chimica Organica si coordini con quella di Chimica Inorganica per ottimizzare la presenza del nostro Gruppo.

2)
Borse per ISOC-2011.

Il collega Pettinari illustra la situazione dell’organizzazione della Scuola ISOC-2011. Non ci sono particolari problemi, i docenti hanno confermato la loro presenza e aspettiamo le prime iscrizioni. Il numero di borse previsto è elevato (più di 40) e dovrebbe garantire alla metà degli studenti iscritti una quota di iscrizione ridotta (250 invece di 500 euro). Due borse sono normalmente finanziate dalla Divisione di Chimica Inorganica e si cercherà di ottenere lo stesso contributo dalla Divisione di Chimica Organica. Basato si impegna a inviare una E-mail agli iscritti GICO per sollecitare la partecipazione all’ISOC.

3) Aggiornamento sito WEB del GICO.

Basato introduce l’argomento evidenziando le piccole modifiche introdotte; inoltre dà lettura di un documento che contiene una breve storia del GICO e che dovrebbe apparire nella Home Page. Il documento sarà inviato ai membri del Direttivo per una analisi più accurata e nello stesso tempo il Coordinatore valuterà gli aspetti di copyright per l’inserimento sempre nella Home Page di strutture molecolari tratte da pubblicazioni scientifiche. Il sito non è particolarmente attraente, ma ci sono difficoltà burocratiche per fare un link a un sito proprio. Viene suggerito in ogni caso di eliminare la cartella Forum non utilizzata.

4) Varie ed eventuali.

Basato informa sulle possibili date per il Congresso Cogico 2012 a Padova. Una prima ipotesi prevedeva i giorni 5-8 Giugno oppure 19-22 Giugno. La seconda data viene esclusa perché andrebbe a sovrapporsi con la Scuola di Chimica Organica di Gargnano. Deve essere verificata la disponibilità della struttura scelta per la prima data, con la possibilità di estenderla di un giorno per organizzare due mezze giornate come post congresso dedicate alla chimica dei carbeni e dei loro complessi. Peruzzini invita a partecipare numerosi al Congresso EuCOMC XIX (Toulouse 2011) ed in particolare all’ICOMC XXV (Lisboa 2012) per mettere in evidenza il ruolo internazionale dei gruppi di ricerca italiani nella chimica organometallica. Questo dovrebbe favorire la candidatura di una sede italiana (molto probabilmente Firenze) per l’organizzazione di ICOMC 2018. A questo scopo Peruzzini propone anche la formazione di un comitato promotore che raccolga alcuni tra i chimici italiani più attivi nel settore della Chimica Organometallica. La tematica dei Congressi internazionali offre lo spunto per una riflessione sulla presenza italiana negli organismi internazionali e sui criteri con cui devono essere scelte le rappresentanze. Non c’è dubbio che dovrebbe essere la Società Chimica Italiana a indicare, con procedure definite, i suoi rappresentanti in EuCheMS, in base alle proposte provenienti dalle Divisioni e/o dai Gruppi Interdivisionali. Nel caso specifico del rappresentante italiano nella Divisione europea di Organometallica una proposta logica e operativamente molto utile sarebbe che il Coordinatore stesso del GICO rappresentasse il settore anche a livello europeo. Inoltre è sorprendente che il Gruppo Interdivisionale di Chimica Organometallica, sicuramente più numeroso di alcune Divisioni SCI non abbia un rappresentante nel Consiglio Centrale. Si concorda di coinvolgere il Presidente della SCI sul tema generale delle rappresentanze.

Essendo la discussione dei punti completata, la seduta è tolta alle ore 12.45.

